
Nelle acque 
del Malawi, 
lago 
antichissimo 

Il lago africano Malawi vecchio 20 milioni di anni sarà 
esplorato per la prima volta quest inverno dagli studiosi 
Interessati al suo ecosistema L Interesse degli zoologi per 
il lago è evidente nelle sue profondità vivono quattrocen 
to specie di pesci che non sono rintracciabili in nessun 
«Uro lago del mondo Con I aluio di un mini sottomarino 
comandato a distanza la squadra (si tratta di un équipe 
dell Università del Michigan) scandaglierà le acque del 
Malawi anche alla ricerca di «prove» per accusare il gover 
no locale «colpevole» di una politica di popolamento del 
lago con specie estranee a fini di lucro che avrebbe se 
condo gli studiosi delle pericolose ripercussioni per la 
sicurezza delle specie rare 

La coda 
del pavone 
segno 
di Buona salute 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Non è semplice vanità quel 
la che spinge II pavone fem
mina a fare la corte al ma
schio dalla coda più bella 
Uno studio dell università 
di Oxford condotto dal professor Andrew Read ha dimo 
strato che tale attributo appartiene In realtà ali animale che 
gode di maggiore salute La femmina pr rclò cerca di ac 
copplars) con II pavone più «solido» quello che le darà 
pavonclnl vigorosi e senza problemi 

Il «via» al Centro 
Intemazionale 
di Scienze 
applicate 

Patrocinalo dalla comunità 
scientifica triestina è sorto 
a Gradisca d Isonzo (Cori 
zia) il Centro Internazionale 
di scienze applicate il cui 
obiettivo fondamentale è 
quello di promuovere la 

a a H M . ^ i t H . ^ » v ^ H f ^ f j f M M coopcrazione la formazio 
ne e gli studi nell applica 

«Ione di varie scienze L Inaugurazione ufficiale del ri ntro 
è avvenuta lunedi pomeriggio alla presenza del ministro 
della Funzione pubblica Giorgio Santuz e del premi Nobel 
per la fisica Carlo Rubbla e Abdus Salam Le finalità della 
nuova istituzione sono state illustrate In una conferenza 
stampa cui hanno partecipato I rappresentami dei soci 
fondatori gli organismi direttivi con il presidente I Iranla 
no Hassan Baiali, un tisico di 45 anni consulente del Cen 
tro di Mlramare da dove opera dal 1980 quando II regime 
di Khomelnl fece chiudere I Università di scienze e tecno 
logl» di cui era rettore Erano presenti anche rappresen 
tanti di gruppi Industriali nazionali e Internazionali Interes 
sali a sostenerne I attività Snam progetti Snla Nbd di Mila 
no Istituto di ricerca «Doneganl» (Montedlson) Ceca Ita 
liana Armco, Chimica Friuli ed Enichem Augusta 

Docenti francesi 
si autodenunclano 
per aver 
copiato software 

Sedici docenti universitari e 
direttori di laboratorio di ri
cerca del comprensorio 
Klentllico di Tolosa al sono 
auioderamciatl, In una let
tera a un quotidiano locale di aver copiato Illegalmente 
programmi di elaborazione dati L Iniziativa e stata presa a 
seguito dell Incriminazione di un loro collega per la slessa 
Imputazione Una legge francese del 1985 vieta che di ogni 
programma di computer possano essere fatte a cura delfu 
lente più copie oltre quella da accantonare a titolo precau 
«tonale CU studiosi che si accusano di duplicazione illega 
le di software sostengono che per permettere un corretto 
svolgimento del loro programmi d Insegnamento sono 
obbligali a copiare «In casa» I programmi di cui dispongo 
no data I esiguità del mezzi messi a loro disposizione in 
rapporto al prezzi dei programmi Docenti e rl< creatori 
chiedono che la legislazione venga mutala per quanto 
Interessa I utilizzo esclusivamente pedagogico del soflwa 
re 

L'Italia 
darà una mano 
a riorganizzare 
Ispra 

L Italia è disponibile e ime 
ressata a riorganizzare I at 
tlvltà del laboratorio di 
Ispra In provincia di Vare 
se uno degli stabilimenti 
del centro di ricerca della 
Cee La riorganizzazione 
dopo le critiche di cui il la 
boratono è slato oggetto 

negli ultimi (empi dovrebbe condurle a meglio definire le 
ricerche che II vengono condotte accrescendo Inoltre 
autonomia di gestione e diversificando eventualmente 

le lontl di finanziamento Ospra potrebbe cioè eseguire 
ricerche non solo per conto della comunità ma anche di 
singoli paesi o gruppi di paesi o di Industrie) Il futuro del 
laboratorio è slato recentemente discusso sia pure in mo 
do Informale dal ministri della Ricerca del «Dodici» nunltl 
a Bruxelles per dare II via al programma di ricerca Cee per 
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A Pontignano 
La scienza archeologica 
in un corso 
per quaranta borsisti 
IBI Lunedi 28 settembre si è 
Inaugurata nell abbazia di 
Pontignano (Siena) la «Scuola 
estiva di archeologia» orga 
nizzata dal Dipartimento di ar 
oncologia e storia delle arti 
del) Università di Siena tn col 
laborazione con II Consiglio 
nazionale delle ricerche La 
scuola diretta dal prof Rie 
cardo Francovlch docente di 
Archeologia medievale ali U 
nlversità di Slena ha la durata 
di due settimane ed ospita 
quaranta borsisti (sono esclu 
si dal bando di concorso I lau 
reandi) 

Il tema di questo primo an 
no della scuola e «Archeolo 
già e restauro del monumen 
ti» diviso a sua volta in quattro 
sezioni «Rapporti tra archeo 
logia e restauro in esperienze 
Italiane e straniere dell ultimo 

decennio» in cui vengono 
esaminati alcuni esempi di 
cantieri di scavo «Finalità del 
la conservazione» (interventi 
di A Carandinl e P Marconi) 
«Pianificazione degli Intenerì 
ti archeologici nei restauri dei 
centri storici» con riferimento 
particolare al tema della pro
tezione e del reinserlmento 
delle aree archeologiche nel 
tessuto urbano infine «Tecni 
che di documentazione e 
conservazione dell edilizia 
storica» 

Tra coloro che interverran 
no S Di Pasquale M Dezzl 
Bardeschi S Doglionl M 
Laurenzi Tabasso E Lazzan 
ni D Manacorda T Manno 
ni D Martens J Schefleld I 
temi dei prossimi due anni 
«Larcheometrn» e «Lo scavo 
dalla diagnosi alla edizioni» 

.Negli Stati Uniti 
inizia domani la sperimentazione sull'uomo 
Iniettato a tre volontari omosessuali 

Vaccino Aids, ora zero 
Domani comincerà la sperimentazione del vacci 
no anti Aids sull uomo presso il National Institute 
of Infectous Diseases di Bethesda Verrà iniettato 
ai pnmi tre volontan omosessuali ai quali se ne 
aggiungeranno m tempi diversi altri cinquantaset 
te 11 vaccino ha dato - dicono » ricercatori - buoni 
risultati sugli ammali e non esiste 1! rischio che le 
cavie umane contraggano la malattia 

MARIA LAURA RODOTÀ 

I H WASHINGTON Sono in 
60 tutti uomini omosessuali 
sani che hanno tenuto un 
comportamento sessuale «a 
basso rischio Sono le prime 
cavie umane per quello che 
forse sarà tra qualche anno il 
vaccino per la più preoccu 
pante e pubblicizzata epide 
mia degli ultimi anni quella di 
Aids L esperimento comincia 
il l'ottobre al National Insti 
tute ol Infectous Diseases di 
Bethesda fuori Washington 
Divisi in quattro gruppi riceve 
ranno dosi diverse del vacci 
no sperimentale creato con 
la tecnica dei vaccini ncom 
binanti» In questo caso un 
gene modificato di una protei 
na dell involucro dell Hiv II 
virus dell Aids chiamato Gp 
160 viene inserito nel tessuto 
genetico di un virus «vettore» 
un baculo virus preso da una 
coltura di cellule d insetti 

Esperimenti 
su topi e scimmie 

Le cellule degli insetti prò 
ducono la proteina Gp 160 
modificata è il vaccino I ri 
cercatori di Bethesda assicu 
rano che in questo modo 1 
volontari non corrono il peri 
colo di prendersi I Aids il vac 
cino viene purificato al 7095 
con una cromatografia e i rt 
seni sostengono sono mini 
mi «Non si è potuto fare di 
più» ammettono «Perché 
i urgenza di risolvere il prò 
blema richiedeva una prova 
immediata subito dopo insù) 
tati positivi sulle cavie anima 
li» Topi scimmie porcellini 
d India e conigli hanno dato 
risposte immunologiche mol 
to soddisfacenti Ma sugli es 
seri umani avvertono a Bethe 
sda sono probabili alcune rea 
zioni collaterali dolori irrita 
zionl attacchi di febbre Per 
questo l primi tre volontari a 
ricevere il vaccino giovedì sa 
ranno tenuti in osservazione 
nel reparto malati del) Istituto 
Intanto gli esami proseguono 
per selezionare i nuovi volon 
tari Ne verranno aggiunti 
nuovi gruppi uno ogni 30 
giorni Alla fine i ricercatori 
otterranno uno spettro abba 
stanza fedele della gamma di 
risposte immunologiche nella 
popolazione 

I problemi però comincia 
no adesso Prima di tutto i 
tempi La sperimentazione è 
divisa in tre fasi prima per sei 
mesi i test sulle reazioni im 
limnologiche e tossiche per 
decidere in quali dosi dare il 

vaccino poi quando ci saran 
no circa 200 persone a dispo 
sizione per i test la valutazio 
ne degli effetti del vaccino 
che durerà un anno infine i 
test sulla reale efficacia dei 
vaccino che neh edtranno 
parecchio tempo e un numero 
ancora maggiore di pazienti 

Ma la domanda alla quale i 
ricercatori dtll Istituto non 
sanno dare una r sposta e 
qutlla sulle conseguenze so 
ciali ed economiche delle 
sperimento sui volontan Tutti 
i pazienti sono omosessuali 
scelti nel gruppo oggi più a 
rischio Un gruppo che già de 
ve far fronte a razzismi e di 
scnminozioni aumentati 
enormemente con I epidemia 
di Aids Quelli che partecipe 
ranno ali esperimento di BP 
thesda cui verrà somministra 
to il vaccino nsultennno au 
tomaticamente sieropositivi a 
tutti i test sull Aids Per loro 
potrebbe voler dire perdere il 
posto di lavoro non riuscire a 
trovar casa vedersi sbarrato 
I ingresso in certi luoghi e cer 
ti paesi e E tutto possibile» 
ammettono a Betesda nono 
stante le precauzioni legali 

Tutti i partecipanti ali espe 
rimento infatti riceveranno 
una lettera dell Istituto che 
spiega la loro partecipazione 
ali esperimento con [legata 
una copia del loro test di sie 
ropositività e la garanzia che 
verranno seguiti e visit ti'ego 
larmente 

la psicosi 
del contagio 

Ma funzionerà ora che la 
psicosi dell Aids ha raggiunto 
proporzioni incredibili e no 
nostante i tentativi di informa 
zione capillare molti temono 
il contagio anche stando nella 
stessa stanza con un malato o 
un sieropositivo? E non e è la 
possibilità che i documenti ri 
lasciati dall Istituto vengano 
falsificati da persone dispera 
te o fatti oggetti di mercato 
nero? «Si tratta dt volontari 
coraggiosi e socialmente sen 
sibili che sanno a cosa vanno 
incc ntro» rispondono i ncer 
calori Ma il problema rimane 
E per loro I unico posto dove 
trovare cure di qualunque tipo 
rischia di diventare I Istituto di 
Bethesda negli Usa non esiste 
la mutua ma solo assicurazio 
ni sulla salute E ai spropositi 
vi le compagnie di assicura 
ziom di polizze non ne fanno 
più 

Disegno di Mitra Divshali 

Obiettivo sieropositivi 
ItAVIOMICHEUNI 

• • Sembra delincarsi una 
nuova strategia nulla lotta 
contro I Aids anche se ac 
compagnata dall invito a non 
alimentare ottimismi quanto 
meno prematuri II tentativo 
consiste nell abbinare a un 
vaccino ancora in fase speri 
mentale un immunomodu 
lante cioè una sostanza in 
grado di potenziare le difese 
naturali dell organismo Di 
verrebbe cosi possibile som 
mini° rare il vaccino non solo 
a tersone sane scelte fra 
gruppi che adottano compor 
lamenti a nschio ma anche ai 
sieropositivi Sembra che la 
prima idea sia stata del vec 
chio Jonathan Salk autore del 
primo vaccino contro la pò 
liomielite sostituito poi da 
quello più efficace del doti 
Sabin Sarebbe comunque la 
prima volta nella storia del 
1 immunizzazione umana che 
un vaccino viene sommini 
strato anche a persone già in 
tettate per giunta da un virus 
cosi temibile e mutevole co 
me quello dell Aids Con quali 
speranze di successo7 

Attualmente nel mondo so
no 160 le società farmaceuti 

che impegnate nella ricerca 
sull Aids senza conlare le 
Università e gli istituti pubbli 
ci Fino ad oggi sono siati 
messi a punto 80 farmaci anti 
virali purtroppo scarsamente 
efficaci con la parziale ecce 
zione del Retrovir o Azidoti 
tnidina (Azt) Sono invece 251 
vaccini sviluppati dalle azien 
de farmaceutiche e la corsa 
vede in gara società come la 
Bnstol Myers la Becton Di 
ckinson la Ciba Geigy I On 
cogen e la Virai Technology 

Ciononostante soltanto tre 
vaccini hanno ricevuto sinora 
1 autorizzazione ad essere 
sperimentati sull uomo Oltre 
a quello prodotto da un indù 
stria relativamente piccola la 
Microgenesys di West Haven 
Connecticut (ne nfenamo in 

Suesta pagina) entro lanno 
ovrebbero partire le speri 

mentazlom cliniche del vacci 
no messo a punto dal prof 
William Jarrett dell Università 
di Glasgow utilizzando una 
proteina dell involucro virale 
battezzata Gp 120 II tentativo 
comune e di individuare una 
componente del virus non 

soggetta a quelle mutazioni 
che fino ad oggi hanno reso 
tanto ardua la produzione di 
un efficace agente immuniz 
zante 

Ma la vera novità .sembra 
venire dalla Ciba Geigy di Ba 
silea È soprattutto in questo 
caso che sembrano delinearsi 
i contorni di una nuova strale 
già Spiega il prof Jakob 
Nùesch microbiologo dell U 
mversità di Basilea e respon 
sabile della ricerca biologica 
della Ciba «Ali inizio del 1988 
potrebbe cominciare la spen 
mentazione sull uomo negli 
Stati Uniti e in Europa di un 
vaccino biosintetico studiato 
per essere attivo anche sui sie 
ropositivi Gii esperimenti su 
gli scimpanzè e sui porcellini 
d India hanno dato esiti favo 
revoli Abbiamo abbinato al 
vaccino un immunomodulan 
te e mentre il vaccino è costi 
tutto da un elemento della ca 
psula virale in grado di poten 
ziare la nsposla degli anticor 
pi I immunomodulante do
vrebbe stimolare soprattutto 
quelle componenti del siste 
ma immunitario chiamate 
macrofagi che in condizioni 
normali possono distruggere 

le cellule già infettate* 
Le ricerche sono state con 

dotte dalla Biocine Company 
una jomt venture tra la Ciba 
Geigy e la statunitense Chiron 
un industria che ha già una va 
sta espenenza nel campo del 
I mgegnena genetica ha prò 
dotto il pnmo vaccino blosin 
letico contro I epatite B ed è 
stata la prima a clonare 1 inte 
ra sequenza del virus del 
I Aids «La funzione dell im 
munomodulante aggiunge 
Nùesch e importante non so 
lo perché attiva i macrofagi 
ma perche migliora la memo 
ria del sistema immunitario» 

Oggi nel mondo vi sarebbe 
ro almeno 10 milioni di siero 
positivi e dai 3 ai 5 milioni 
sarebbero destinati a svilup
pare la malattia Bloccare 
questa evoluzione rappresen 
terebbe ovviamente ungios 
so successo Tuttavia ogni 
previsione è prematura se 
condo esperti amencani biso 
gnera aspettare la meta degli 
anni 90 pnma che i principali 
interrogativi possano essere 
sciolti E stata imboccata una 
strada nuova ma per ora è dil 
fiale prevedere dove potrà 
condurre 

In Francia 
già 
duemila 
casi 

GIANCARLO LORA 

H NI7ZA (Costa Azzurra) 1 
tanti convegni le numerose 
tavole rotonde organizzate a 
Nizza sull Aids (qui lo chiama* 
no Sida) una giustificazione 
ce 1 hanno dopo Pangi la Co
sta Azzurra e la regione più 
contagiata di Francia e la 
Francia e la più contagiala 
d Europa Ali Acropoli» di 
Nizza dove si è tenuta la pri
ma giornata di biologia medi* 
ca il profcsM)re JC Cher-
mann dpll Istituto Pasteur ha 
affermato che in Francia vi so
no duemila casi di Aids un 
terzo di tutto il vecchio conti 
nente mentre il professore 
Culaud dell ospedale Claude* 
Berbard di Parigi ha parlato di 
sieropositivi neh ordine di tre
cento cinquecentomila con 
una percentuale che va dallo 

0 5 allo 0 7 tra I donatori di 
sangue Ed andando avanti 
sulla base di dati fomiti si par
la dell 8% della popolazione 
dello Zaire sieropositiva del 
70% degli omosessuali di San 
Francisco che sono malati di 
un adulto su dieci a New York 
Un quadro preoccupante tan
to più che il professor Cher-
mann si e mostrato scettico 
sui risultati che si possono ot 
tenere con il farmaco Rectro-
vir in quanto «si possono otte
nere miglioramenti ma II virus 
resta intatto» ha dichiarato, 
anche se è stato aggiunto che 
la prospettiva del vaccino si 
avvicina «Ogni equipe ne ha 
uno» e sono dodici le équipe 
che stanno lavorando a livello 
mondiale «È un virus che pò 
ne problemi ai ncercaton in 
quanto cambia in continua 
zione» 

A New York 1 Aids occupa 
il primo posto nella mortalità 
della popolazione tra i 29 e i 
42 anni di età Vi sono popoli 
dove il contagio e pressoché 
inesistente ed è il caso del 
Giappone (dove pure la popo
lazione viaggia in continuazio
ne) e la Grecia e in questo raf
fronto non si è tenuto conto 
della situazione dei paesi so 
oiatisti «Semplice - e stato 
detto - in quanto I u*o del 
preservativo e fatto corrente I 
giapponesi non lo usano sol 
tanto quando non vogliono 
avere figli» Quali i pnmi sinto 
mi del male7 «La perdita della 
memona difficoltà di con 
centratone confusione men 
tale» 

Di Aids si e discusso anche 
ali hotel Westminsterdi Nizza 
affrontando il tema «Fenome 
no Aids e psichiatna» gli in
tervenuti hanno avuto dittico) 
ta a dare una nsposta ali inter
rogativo «Come dare notizia 
ad un malato che monra entro 
1 anno7» 

Accordo mondiale sulla fusione? 
Usa, Urss, Giappone e Cee 
starebbero per firmare 
un'intesa sulla base 
della quale collaborerarino 
per l'energia pulita 

GABRIELLA MECUCCÌ 

Il Tokamak dell Enea di Frascati 

m ROMA Sarebbe un fatto 
storico ed e una delle poche 
volte in cui I aggettivo non è 
fuon luogo Fra qualche gior 
no Unione Sovietica Stati Uni 
ti Giappone e Cee potrebbero 
firmare un accordo per un 
programma di ricerca sulla fu 
sione nucleare Le trattative 
sono iniziate lunedi a Vienna 
e con tutta probabilità termi 
neranno il 18 ottobre con un 
annuncio ufficiale che sancirà 
la nascita dì Iter (International 
Tokamak reactor expen 
meni) L iniziativa risale a di 
versi anni fa ma e stata rilan 
ciata subito dopo il supersum 
mil di Reykjavik L altro ieri 

infine nella capitale austriaca 
dove si sta svolgendo la con 
fcrenza dell Alea (Agenzia in 
ternazionale energia atomi 
ca) I idea è stata ultertormen 
te perfezionata e accanto alle 
ipotesi di studio sono state 
messe anche delle cifre II 
progetto infatti costerà 175 
milioni di dollan e durerà fino 
al 1990 

La fusione nucleare è una 
delle grandi speranze del futu 
ro ottenere energia pulita o 
quasi dall nomo Si tratta di 
nprodurre in laboratorio una 
reazione che avviene nel sole 
dove grazie alle attissime 
temperature i nuclei si fondo 

no spngionando energia una 
enorme quantità di energia 

Sulla Terra per il momento 
abbiamo utilizzato solo la rea 
zione di fissione cioè di divi 
sione degli atomi Tutte le 
centrali nuclean esistenti fun 
zionano sulla base di questo 
principio Ma da tempo si cer 
ca di ottenere il comporta 
mento opposto sapendo che 
cosi I energia prodotta sareb 
be a basso costo ed enorme 
mente più sicura ti premio 
Nobel per la fisica Carlo Rub 
bia è più volte intervenuto a 
favore di un impegno straordi 
nano in questa direzione 
adesso a Vienna il mondo tut 
to intero sta per dargli mgio 
ne 

La reazione di fusione è g d 
stata ottenuta in laboratono 
ma solo ad altissime tempera 
ture tanto alte da porre enor 
mi problemi 11 plasma infatti 
surriscaldato sino a 1 2 miho 
ni di gradi è difficilmente con 
tenibile Si è tentato di tratte 
nerlo grazie a onde elettroma 
emetiche o con i laser o con il 
bombardamento di particelle 
(ipotesi Rubbia) 

Ma nonostante tutti gli sfor 
zi I operazione risulta costo 
sissima per la semplice ragio 
ne che per compierla occorre 
più energia di quanta se ne 
produce Quindi è antiecono 
mica A Vienna si sta discu 
tendo propno di questo e si 
sta decidendo attraverso in 
terventi comuni e straordinan 
di abbattere I ostacolo delle 
alte temperature Mentre le 
più grandi potenze cercano di 
trovare un intesa già nei iabo-
raion di tutto il mondo si stan 
no facendo enormi passi 
avanti nello studio della fusio 
ne nucleare Uno dei metodi 
che ha ricevuto un particolare 
impulso affronta in modo on 
gmale il problema delle atte 
temperature L ostacolo - di 
cono gli esperti - può essere 
aggirato Come7 La reazione 
di fusione fra un atomo di tri 
zio e di deuterio - spiegano -
av\ iene solo a quelle tempera 
ture perché tutu e due gli ato 
mi hanno la stessa canea 
quindi non solo non si attrag 
gono ma si respingono Per 
iiusure a ramificarli occorre 
quindi portare il plasma ad al 

tissima temperatura I enerrta 
calorica diventa cinetica e 
vince la resistenza 

Peccato che il tutto costi 
troppo Ma il rompicapo si 
può nsolvere tentando di neu 
trahzzare le canche del deute 
no e del tnzio Ecco che entra 
in campo il «muone« in grado 
appunto di neutralizzare le ca 
nche Questa particella «salta» 
prima sul deuterio poi sul in 
zio e poi aicora sui deuteno 
rendendoli più arrendevoli al 
la fusione Cosi facendo la 
reazione può avvenire a lem 
perature vicine a quella del 
1 ambiente senza costringere 
gli scienziati a surriscaldare il 
plasma 

Il problema e dunque nsol 
to? No C e ancora un altro 
rompicapo Anche questo ti 
pò di reazione t aniieconomi 
co perche il muont ha una vi 
ta molto breve e in Questo pe 
riodo fa troppi pochi «salti» 
Occorre .icci forarli se si vuo 
le irnvare alla «reazione a 
freddo» E probabilmente 
questa la grondi strida del fu 
turo e 1 a u orcio di Vienna pò 
Irebbe servire a nmitre ti 
cimnuno pm rapido 

18 l'Unità 
Mercoledì 
30 settembre 1987 


